
 
 
Egregio Signor 
Lorenzo GUERINI 
Presidente ANCI – Lombardia 
 
e.p.c. 
 
Ai Signori Assessori 
con delega alle Politiche sociali 
delle Province Lombarde 
 
Milano, 25 settembre 2007 

 
 
Egregio Presidente, 

                  come hai visto ho inviato alla relatrice  Peroni del Pdl sulle reti del sociale un 
nuovo parere dell’UPL sul testo che ci è giunto prima dell’estate dopo le audizioni. Ho previsto una 
copia per  conoscenza anche per l’ANCI perchè ritengo fondamentale, in particolare in questo 
momento, poter sviluppare una azione di emendamenti  comuni  da parte degli Enti Locali . Come 
potrai leggere  le Province continuano ad avere riserve sul testo  regionale proposto che a nostro 
parere umilia istituzionalmente il ruolo delle amministrazioni provinciali a favore delle ASL. Vi 
sono stati piccoli passi in avanti per il ruolo del volontariato e mi auguro che i Comuni abbiano 
potuto concordare il proprio ruolo nel testo  meglio di come è stato offerto alle Province. 
 

Come sai abbiamo più volte ribadito la centralità delle competenze dei Comuni in questo 
Pdl, prevedendo per le Province, oltre ai tradizionali interventi su formazione operatori nel sociale, 
disabili sensoriali, osservatori  territoriali e registri di volontariato e associazionismo,  ruoli di 
supporto e di coordinamento su area vasta. Sono interventi, questi ultimi, che in gran parte sono già 
in atto, con la diretta collaborazione dei comuni, soprattutto quelli di dimensioni più piccole. Per i 
Piani di zona abbiamo richiesto una nostra partecipazione istituzionale, ma riconosciamo per intero 
la regia  e la piena e esclusiva titolarità ai comuni che si potrebbero avvalere del lavoro e della 
disponibilità istituzionale delle Province. 

 
Lamento la difficoltà di incontri istituzionali  che consentano alle Province, che sono del 

tutto escluse dalla consultazione  da parte della Regione, di poter dare un contributo concreto alla 
costruzione di un sistema di welfare community in cui tutti i diversi livelli istituzionali siano 
rappresentati. 
 

Gli esempi che abbiamo sotto gli occhi riferiti all’attuazione dei Piani di zona per il triennio 
2006/2008 sono positivi dal nostro punto di vista e ci piacerebbe poter sviluppare un tavolo di 
lavoro  ANCI/UPL per monitorare la collaborazione e identificare argomenti comuni da sostenere. 
 

A tale proposito riterrei proficuo un Tuo confronto con gli Assessori alle politiche Sociali 
delle Province.  

 
IL COORDINATORE 
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       Ezio CASATI 
 


